
Le novità ECM  
 
Nel corso 2010 il sistema funzionerà ancora come il vecchio regime: progressivamente e senza alcun 
intervento normativo, ci sarà un decremento degli eventi gestiti con le vecchie regole ed un 
ampliamento di quelli organizzati dai provider che avranno ottenuto autorizzazione ad operare in modo 
autonomo.  
Il nuovo sistema si basa su tre principi: trasparenza, indipendenza e appropriatezza. Con esso i 
provider si iscriveranno all’Albo nazionale dei Provider per poter operare secondo le regole. Il manuale 
è già stato predisposto ed approvato dalla Commissione, eccetto che per la parte relativa al conflitto di 
interessi. 
Le novità in punti: 

• Il Nuovo Sistema di Formazione Continua in Medicina prevede: L’accreditamento (regionale o 
nazionale) dei provider che potrà essere revocato in caso di violazione degli adempimenti 
previsti.  

• L'istituzione di un Albo dei provider accreditati. 
• La nascita di un Comitato di Garanzia per l'indipendenza della formazione continua dal sistema 

di sponsorizzazione. 
• L'istituzione di un Osservatorio Nazionale sulla qualità della formazione. 
• Regole chiare per la FAD (accreditamento specifico per i provider, su cui è posta grande 

attenzione) 
• L'individuazione di obiettivi formativi nazionali e regionali [in linea con i LEA) che dovranno 

poi armonizzarsi con l'offerta dei provider e con i dossier formativi dei singoli professionisti e/o 
dell'equipe. 

• Il divieto di compiere attività formative ai fini ECM su navi in rada o nel corso e in occasione di 
crociere in Italia o all'estero (gia previsto dal 2003). 

• La possibilità di seguire corsi ECM all'estero, con particolare rilievo per le attività formative 
transfrontaliere rese possibili da accordi blaterali tra i Paesi confinanti.  

• Il riconoscimento di crediti ECM (per un numero non superiore al 10% del debito formativo 
annuale) agli autori di pubblicazioni scientifiche con un impact factor significativo. 

• L'esonero dall'obbligo di acquisizione dei crediti formativi per chi stia frequentando dottorati di 
ricerca, master o corsi di perfezionamento per un periodo di svolgimento minimo di 150 ore, 
anche all'estero. 

 


